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Riepilogo crisi aziendali ultimo periodo (1 Aprile – 15 Luglio 2017)

Riepilogo Aperti nel periodo* Di cui nuovi **

Tavoli di crisi aperti 30 6

Numero dei dipendenti 
coinvolti (diretti e 
indiretti)

8.799 334

Numero dei posti di 
lavoro a rischio (diretti e 
indiretti)

7.572 239

* Tavoli complessivamente gestiti dall'Unità di Crisi nel periodo
** Tavoli attivati per la prima volta nel periodo 1 Aprile – 15 Luglio Giugno 
2017
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Tavoli gestiti dall'Unità di Crisi nel periodo 1 Aprile – 15 Luglio 2017, per settore di 
attività delle aziende e distribuzione % dei posti di lavoro a rischio *

* Esuberi dichiarati o lavoratori percettori di ammortizzatori sociali, incluso l'indotto

Agricoltura
4%

Industria
92%

Commercio, 
trasporto e 

magazzinaggio, 
alloggio e 

ristorazione 5%

Informazione e 
comunicazione

1%

Altre attività di 
servizi 

1%
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Tavoli gestiti dall'Unità di Crisi nel periodo 1 Aprile – 15 Luglio 2017, per classe 
dimensionale aziendale *

* Riferita agli addetti diretti delle unità produttive toscane

16-50 addetti
27%

51-250 addetti
43%

Oltre 250 addetti
30%
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Tavoli gestiti dall'Unità di Crisi nel periodo 1 Aprile – 15 Luglio 2017: aziende con altri 
stabilimenti in Italia e/o appartenenti a Gruppi nazionali/internazionali

Aziende con 
stabilimenti

extra-regione
e/o 

appartenenti a 
gruppi: 53%

Aziende con 
stabilimenti

SOLO in Toscana 
e/o NON 

appartenenti a 
gruppi: 47%
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CRISI AZIENDALI
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REGIONE TOSCANA RAPPORTO sulle CRISI AZIENDALI
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CRISI AZIENDALI: 1 Aprile – 15 Luglio 2017

* Tavoli di crisi attivati per la prima volta nel periodo

AREZZO
- Cantarelli in 
Amministrazione 
Straordinaria 

FIRENZE
- Bekaert (ex Pirelli)
- Bottega Manifatturiera   
Borse (BMB) *
- Braccialini 
- Cartotecnica Maestrelli
- Istituto De Angeli 
- Malo 
- Mercatone Uno in A.S. 
- Richard Ginori 
- Sannini * 
- Sims
-Targetti

GROSSETO
- Abbigliamento Grosseto 

LIVORNO
- Aferpi (ex Lucchini )
- Bertocci Srl * 
- Grandi Molini Italiani 
- Lucarelli Terminal * 
- Magona Arcelor Mittal

PISA
- Italiaonline
- Locatelli Saline/Ati Sale 
- Mondomarine (ex Cantieri 
Navali di Pisa)
- Smith International PISTOIA

- Sapori e Gusto Italiani (SGI 
ex Copaim) * 

LUCCA
- Snaitech

MASSA CARRARA
- Eaton
- Rational in Fallimento
- Sanac in Amministrazione 
Straordinaria 

SIENA
- Coop. La Boscaglia 
- Floramiata
- Nuova Rocchi* 
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PROVINCIA DI AREZZO E DI FIRENZE

CANTARELLI IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Arezzo e Cortona (AR)
250 addetti 

(150 posti a rischio)

Settore

Abbigliamento

Tavolo di crisi 

Regionale e Nazionale

Prestigioso marchio di abbigliamento in Amministrazione Straordinaria dal 2015, con obiettivo la cessione del complesso

aziendale. La produzione è continuata seppure con volumi che non consentono il pieno impiego del personale (circa 150

addetti sono al lavoro). E’ attiva una Cigs con scadenza Settembre 2017, che sarà presumibilmente prorogata

Ultimi aggiornamenti: all’ultimo incontro al MISE è emersa l’esistenza di manifestazioni di interesse. In uscita a Settembre

il nuovo bando per la vendita. Dalle offerte e i piani industriali dipenderà la salvaguardia almeno parziale dell’occupazione

BEKAERT (EX PIRELLI)

Figline Valdarno (FI)
400 addetti 

(incertezze su prospettive)

Settore

Metalmeccanico

Tavolo di crisi 

Regionale e Nazionale

La multinazionale Bekaert ha acquisito lo stabilimento specializzato nella produzione di steel cord per i pneumatici nel

2015, anche in virtù di un accordo che garantiva commesse fino al 2017. L’attività è così continuata pur passando da una

riduzione dell’organico. Si richiedono maggiori certezze sulla precisa missione industriale del sito

Ultimi aggiornamenti: all’ultimo incontro al MISE l’azienda ha comunicato le stime della produzione nel 2018 e le

progettualità per il reparto R&S fino al 2020. Saranno necessari ulteriori incontri per delineare scenari di più lungo periodo
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PROVINCIA DI FIRENZE
BOTTEGA MANIFATTURIERA BORSE SPA (BMB)

Scandicci (FI)

100 addetti 

(8 posti a rischio; incertezza 

su prospettive)

Settore

Abbigliamento

Tavolo di crisi 

Regionale

Azienda storica della moda di proprietà di un fondo internazionale, ha presentato un piano di concordato preventivo per

difficoltà commerciali e finanziarie. E’ imminente la cessione del ramo d’azienda a marchio "Gianfranco Lotti"

Ultimi aggiornamenti: prevista a breve la riconvocazione in plenaria del tavolo regionale di crisi, per la verifica dei piani di

rilancio aziendale e la salvaguardia dei posti di lavoro a rischio

BRACCIALINI

Scandicci (FI)
82 addetti 

(tutti riassunti)

Settore

Pelletteria

Tavolo di crisi 

Regionale

Si è conclusa a Marzo la procedura per il passaggio di tutti i lavoratori della Braccialini (84 addetti) nella newco «Graziella

& Braccialini» controllata da Graziella Group, che si è aggiudicata l’asta bandita nell’ambito del concordato preventivo.

Attivato il ricorso a contratti di solidarietà a partire da Aprile per 12 mesi, e prevista a breve una verifica dei livelli salariali

Ultimi aggiornamenti: firmato il 17 Maggio scorso l’accordo in sede sindacale per uscite volontarie con incentivo. Stipulato

dalla proprietà un contratto d’affitto per lo stabilimento per 2 anni. La Regione ha segnalato le opportunità del bando per

la formazione professionale per aziende in riconversione
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PROVINCIA DI FIRENZE 
CARTOTECNICA MAESTRELLI

Vinci (FI)
33 addetti 

(in esubero)

Settore

Cartotecnica

Tavolo di crisi 

Regionale

L’azienda è incorsa in una crisi economia irreversibile che ha portato al fallimento e al licenziamento del personale. Un

tentativo di rilevare un ramo d’azienda da parte dei lavoratori non ha finora avuto successo, benchè resti vivo l’interesse a

costituire una cooperativa e valutare la partecipazione alla futura asta del Fallimento per la cessione degli assets aziendali

Ultimi aggiornamenti: dopo la chiusura – con accordo - della procedura di licenziamento collettivo, si attendono

informazioni sull’erogazione di quanto ancora spettante ai lavoratori (ultimi stipendi e TFR) e sulle date dell’asta

ISTITUTO DE ANGELI

Reggello (FI)
300 addetti 

(incertezze su prospettive)

Settore

Farmaceutico

Tavolo di crisi 

Regionale

L’azienda, controllata dalla multinazionale Fareva, presenta un buon andamento commerciale ma le parti non hanno

trovato ancora un accordo sul piano di riorganizzazione ed efficientamento, e sussistano ancora incertezze sulle

prospettive di rilancio

Ultimi aggiornamenti: le trattative risultano in stallo avendo le OO.SS. ritenuto insoddisfacenti le risposte dell’azienda in

merito allo sviluppo dello stabilimento. La Regione incontrerà a breve i vertici di Fareva per gli opportuni chiarimenti
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PROVINCIA DI FIRENZE 

MALO

Campi Bisenzio (FI)
98 addetti 

(20  posti di lavoro a rischio)

Settore

Abbigliamento

Tavolo di crisi 

Regionale

La proprietà russa della storica azienda del cachemire ha presentato un piano di risanamento con la dichiarazione di

esuberi ed esternalizzazioni. A Maggio il Presidente e una parte del CdA si sono dimessi. I nuovi vertici hanno avuto

mandato per la vendita della Malo, che presenta una situazione di grave indebitamento

Ultimi aggiornamenti: Ii nuovo Amministratore ha dato un incarico a un advisor per la ricerca di un compratore. Si

attendono a breve i possibili sviluppi. Aperta la procedura per la Cigs con forte opposizione delle OO.SS.. A breve sarà

riconvocato il tavolo di crisi regionale

MERCATONE UNO IN AMMINISTRAZIONE STRAORDINARIA

Vari punti vendita in 

Toscana (PI, LU, FI, SI)

230 addetti in Toscana 

(230 posti a rischio)

Settore

Grande distribuzione

Tavolo di crisi 

Nazionale e Regionale

Recentemente si è chiusa la seconda asta per la cessione del complesso aziendale con 79 punti vendita in Italia (di cui 6 in

Toscana), ma le offerte ricevute sono risultate inadeguate e pertanto i Commissari procederanno , nella prossima fase, con

trattative private

Ultimi aggiornamenti: nell’ultimo incontro al MISE è stato annunciato un maggior ricorso alla Cassa Integrazione

Straordinaria, con modalità da concordare con le Organizzazioni Sindacali
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PROVINCIA DI FIRENZE 

RICHARD GINORI

Sesto Fiorentino (FI)
300 addetti

(a rischio la continuità aziendale)

Settore

Ceramica

Tavolo di crisi 

Nazionale e Regionale

E’ ancora aperta la trattativa tra la Richard G. e i soggetti proprietari dell’area per l’acquisto dei terreni su cui sorge lo

stabilimento. In caso di esito negativo, è a rischio l’esistenza della storica fabbrica di porcellane, anche per l’impossibilità,

da parte dell’azienda, di attuare il piano di investimenti programmato e indispensabile al recupero della redditività

Ultimi aggiornamenti: dopo la mediazione tra le parti svolta in sede ministeriale alla presenza anche della Regione e la

presentazione dell’offerta formale da Richard G., si attende la valutazione definitiva da parte dei proprietari dell’area

SANNINI

Impruneta (FI)
40 addetti

(a rischio la continuità aziendale)

Settore

Cotto

Tavolo di crisi 

Regionale

La Società versa in una profonda crisi finanziaria e commerciale che ha portato alla messa in liquidazione. Ha attualmente

in corso un contratto di solidarietà in scadenza al 30 Ottobre 2017. La Regione ha aperto un tavolo di crisi per monitorare

l’evoluzione della vicenda

Ultimi aggiornamenti: sono in corso verifiche sulla continuità degli ammortizzatori sociali. La Regione ha inoltre attivato il

proprio Ufficio per l’attrazione degli investimenti per esplorare soggetti interessati a subentrare all’attuale proprietà
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PROVINCIA DI FIRENZE 
SIMS

Reggello (FI)
135  addetti 

(28 posti di lavoro a rischio)

Settore

Farmaceutico

Tavolo di crisi 

Regionale

L’azienda ha recentemente presentato un piano industriale di rilancio, prevedendo investimenti ma imponendo anche una

razionalizzazione del personale, che verrà attuata secondo i contenuti dell’accordo quadro siglato presso la Regione il 30

Maggio scorso (proroga del contratto di solidarietà, incentivi per uscite volontarie)

Ultimi aggiornamenti: il tavolo di crisi della Regione resta aperto per accompagnare la ripresa commerciale della Sims, e

sorvegliare la concreta attivazione dell’accordo, che non ha del tutto scongiurato la possibilità di eccedenze al termine dei

12 mesi di solidarietà

TARGETTI

Firenze
190 addetti 

(20 posti di lavoro a rischio)

Settore

Illuminazione

Tavolo di crisi 

Regionale

Dopo l’acquisizione della maggioranza delle quote azionarie da parte del Fondo Idea, è in corso il tentativo di rilancio

dell’azienda con un nuovo piano industriale, che tuttavia prevede alcuni esuberi (è aperta una procedura di mobilità)

Ultimi aggiornamenti: è previsto a breve un tavolo di verifica presso l’Ufficio regionale vertenze e crisi aziendali di Firenze

per la mediazione sugli esuberi residui dal precedente accordo sindacale. L’Unità di Crisi della Regione è inoltre pronta a

convocare le parti in caso di mancato accordo
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PROVINCIA DI GROSSETO E LIVORNO
ABBIGLIAMENTO GROSSETO IN FALLIMENTO

Grosseto
200 addetti 

(licenziamenti a fine 2016)

Settore

Abbigliamento

Tavolo di crisi 

Nazionale e Regionale

A Dicembre 2016 l’Amministrazione Straordinaria di Abbigliamento G. è stata convertita in Fallimento, per l’impossibilità di

trovare un acquirente per continuare l’attività. Nelle stesso mese sono stati formalizzati i licenziamenti di tutti i 180

dipendenti circa rimasti in carico alla procedura. A Maggio sono stati venduti marchio e macchinari

Ultimi aggiornamenti: per sostenere la tutela del reddito dei lavoratori interessati che fossero privi di ammortizzatori, la

Regione ha approvato le linee guida del Piano Integrato per l’Occupazione e attende dal Governo gli atti per rendere la

misura - che potrebbe interessare una parte dei lavoratori – pienamente operativa

BERTOCCI SRL

Piombino (LI)
29 addetti 

(intero organico a rischio)

Settore

Manutenzione impianti

Tavolo di crisi 

Regionale

La Bertocci fa parte dell’indotto Aferpi e ha inevitabilmente risentito della ridotta attività del principale committente.

Nonostante i tentativi di diversificazione, al momento l’orizzonte produttivo dipende dalla piena ripresa del polo

siderurgico piombinese. Ha fatto ricorso a diversi ammortizzatori sociali negli ultimi anni

Ultimi aggiornamenti: presso gli Uffici della Regione è stato firmato a Giugno un accordo su un piano per attivare politiche

attive per la ricollocazione, atto necessario per accedere alla Cassa Integrazione per le aziende delle aree di crisi complessa
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PROVINCIA DI LIVORNO

AFERPI (ex LUCCHINI)

Piombino (LI)

2200 addetti 

(verifiche su piano industriale 

Aferpi e Cevital)

Settore

Siderurgico

Tavolo di crisi 

Nazionale e Regionale

A Giugno scorso, con un accordo intercorso tra il Governo, l’Amministrazione Straordinaria di Lucchini e la Società algerina

proprietaria è stato siglato un accordo («addendum») per la proroga di 2 anni della sorveglianza dell’A.S.

sull’aggiudicazione a favore di Aferpi del complesso siderurgico. L’accordo contiene altresì una serie di impegni vincolanti

inerenti la produzione, lo sviluppo dei piani industriali e l’occupazione. Sono stati inoltre prorogati gli ammortizzatori

sociali per ulteriori 18 mesi (con un confronto che è a tutt'oggi aperto su modalità applicative che non risultino

penalizzanti per i lavoratori)

Ultimi aggiornamenti: la Regione sta seguendo con la massima attenzione gli sviluppi che seguiranno la firma dell’

«addendum», con l’obiettivo del mantenimento della produzione di acciaio. Stanno inoltre procedendo tutte le altre azioni

previste dall’Accordo di Programma e dal PRRI e relative all’insediamento di altri progetti imprenditoriali nell’area portuale

(Legge 181, Protocolli di Insediamento), mentre si attende dal Governo lo sblocco definitivo delle misure per l’indotto

(proroga della mobilità in deroga, riutilizzo dei residui degli ammortizzatori in deroga) e per lo stanziamento delle risorse

per la realizzazione delle infrastrutture indispensabili alla completa reindustrializzazione del polo siderurgico
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PROVINCIA DI LIVORNO

MAGONA ARCELOR MITTAL

Piombino (LI)
500 addetti 

(100 posti a rischio)

Settore

Siderurgico

Tavolo di crisi 

Regionale

Nello stabilimento della “Magona” del polo siderurgico di Piombino si è registrata nell’ultimo periodo una evoluzione

positiva dell’andamento commerciale, benchè l’azienda ritenga non ancora del tutto saturate le possibilità produttive degli

impianti. Continua ad essere utilizzato il contratto di solidarietà seppur con percentuali inferiori rispetto al passato

Ultimi aggiornamenti: dopo l’acquisizione da parte di Arcelor Mittal (in partnerhip) dell’Ilva di Taranto, andranno

attentamente verificate le possibili ripercussioni sugli altri siti italiani del Gruppo, tra cui lo stabilimento di Piombino

GRANDI MOLINI ITALIANI

Piombino (LI)
55 addetti 

(17 in esubero)

Settore

Alimentare

Tavolo di crisi 

Nazionale e Regionale

L’azienda ha definito un piano di razionalizzazione dell’organico presente nel sito di Livorno, ritenendo l’attuale forza lavoro

sovradimensionata rispetto alle esigenze produttive presenti e dell’immediato futuro. E’ in corso una procedura

concorsuale di concordato preventivo (ancora non perfezionata)

Ultimi aggiornamenti: dopo l’accordo siglato presso gli Uffici della Regione di Livorno sui licenziamenti, si stanno

verificando le strade per attenuare l’impatto sociale degli esuberi, sia per la riassunzione in GMI (essenziale il rifacimento

della banchina del porto) sia per la ricollocazione in altri soggetti del settore
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PROVINCIA DI LIVORNO E DI LUCCA 

SNAITECH

Porcari (LU)
300  addetti 

(58 posti di lavoro a rischio)

Settore

Scommesse, Giuoco

Tavolo di crisi 

Regionale e Nazionale

E’ stato attivato nei primi mesi del 2017 il tavolo regionale di crisi per scongiurare i licenziamenti dichiarati dall’azienda con

la procedura aperta a livello nazionale che, per la sede di Porcari, prevedeva 58 esuberi

Ultimi aggiornamenti: a Maggio è stato firmato un accordo per la sospensione dei licenziamenti fino a dicembre (per i 6

mesi di durata dell’ammortizzatore attivato, il Fondo di Integrazione Salariale), uscite incentivate, ricollocazioni interne,

garanzie sulla formazione per i lavoratori. Il tavolo di crisi resta aperto per le verifiche sulle eccedenze

LUCARELLI TERMINAL

Livorno
27 addetti 

(azienda in cessazione)

Settore

Logistica portuale

Tavolo di crisi 

Regionale

Dopo la mancata concretizzazione di una nuova governance e di un nuovo progetto imprenditoriale che doveva portare

anche alla ricollocazione di alcuni lavoratori, a Giugno scorso la Lucarelli Terminal è stata posta in liquidazione e il

personale licenziato

Ultimi aggiornamenti: la Regione sta effettuando verifiche sulla precedente domanda di Cigs non approvata, e ha

proposto un coordinamento dei soggetti operanti presso il Porto per la riassunzione dei lavoratori licenziati dalla Lucarelli
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PROVINCIA DI MASSA CARRARA

EATON

Massa
220 addetti 

(in disoccupazione)

Settore

Metalmeccanico

Tavolo di crisi 

Regionale

La Regione sta portando avanti i progetti per la reindustrializzazione della parte non occupata dell’ex area Eaton al fine di

recuperare almeno in parte i posti di lavoro persi in questa vertenza. Stanno inoltre proseguendo le altre azioni previste

per l’Area di Crisi di Massa, in attesa della formalizzazione dell’Accordo di Programma

Ultimi aggiornamenti: si attendono dal Ministero e da Inps gli atti che consentiranno di dare piena operatività al Piano

Integrato per l’Occupazione regionale, che contiene misure per la ricollocazione e anche per la tutela del reddito

RATIONAL IN FALLIMENTO

Massa (MS)
24 addetti 

(in esubero)

Settore

Macchinari industriali

Tavolo di crisi 

Regionale

L’azienda è stata dichiarata fallita ad Aprile. Dopo una fase iniziale in cui era stato disposto l’esercizio provvisorio e avviate

le procedure per il ricorso a una Cassa Integrazione, successivamente il Tribunale ha valutato l’impossibilità di proseguire

l’attività. Rimane vivo l’interesse di una parte dei lavoratori per la costituzione di una cooperativa

Ultimi aggiornamenti: sono previste a breve verifiche tecniche per possibili sostegni da parte della Regione per rendere

percorribile l’ipotesi della cooperativa degli ex lavoratori, che stanno attualmente beneficiando della Naspi
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PROVINCIA DI MASSA CARRARA E PISA

SANAC in A.S.

Massa
125 addetti 

(prospettive aziendali incerte)

Settore

Metalmeccanico

Tavolo di crisi 

Regionale e Nazionale

Azienda con 4 stabilimenti in Italia controllata al 100% da ILVA Spa, che finora ha assicurato il 50/60% del fatturato. Si trova

in Amministrazione Straordinaria. A Maggio scorso è stato emanato un avviso per la raccolta di manifestazioni di interesse

Ultimi aggiornamenti: nonostante risulti un recente miglioramento della situazione economica aziendale, fino all’esito del

programma di cessione non potranno esservi definitive rassicurazioni sul futuro industriale e sul proseguo dei rapporti con

Ilva che ancora oggi rappresenta il principale committente (e che com’è noto è stata rilevata da un nuovo Gruppo)

ITALIAONLINE

Firenze, Cascina (PI)
57 addetti 

(20 posti di lavoro a rischio)

Settore

Telecomunicazioni

Tavolo di crisi 

Nazionale e Regionale

Dopo la fusione di Italiaonline Spa con Seat Pagine Gialle da cui si è originata una nuova Società di oltre 1100 dipendenti in

Italia, il management aziendale ha avviato una profonda ristrutturazione a livello nazionale con ricorso alla Cigs a zero ore

per una rilevante parte dell’organico, in particolare mettendo a rischio la sede fiorentina

Ultimi aggiornamenti: dopo un incontro con le OO.SS. di settore, la Regione ha appoggiato la richiesta sindacale di

riconvocazione del tavolo di crisi aperto al MISE, per attenuare gli impatti sociali della ristrutturazione aziendale
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PROVINCIA DI PISA
LOCATELLI  SALINE DI VOLTERRA/ATI SALE

Volterra (PI)
39 addetti 

(continuità aziendale a rischio)

Settore

Industria Salina

Tavolo di crisi 

Regionale

L’azienda è alle prese con un difficile piano di rilancio che punta al superamento delle attuale difficoltà finanziarie e

all’incremento della produttività, anche mediante investimenti. Priorità assoluta va alla necessità di raggiungere un

accordo con Eni ed Enel rispetto ai crediti da quest’ultimi maturati, scongiurando il rischio del blocco produttivo

Ultimi aggiornamenti: la Regione è impegnata nella mediazione con Eni ed Enel per favorire con urgenza un accordo per il

rientro dei debiti. Il tavolo di crisi è inoltre attivo sulle altre questioni (credito, concessioni, andamento aziendale)

MONDOMARINE EX  CANTIERI DI PISA

Pisa
33 addetti 

(33 posti di lavoro a rischio)

Settore

Cantieri Navali

Tavolo di crisi 

Regionale

L’azienda Mondomarine che oltre allo storico stabilimento pisano (ex Cantieri Navali), ha altre due sedi a Genova e Savona

ed impiega complessivi 100 addetti, si trova in una fase di crisi di liquidità che ha portato all’interruzione delle commesse

in lavorazione ed è alla base dell’avvio di trattive per un cambio di governance. In questi mesi si sono tenuti vari incontri al

tavolo regionale, al fine di monitorare la situazione dei dipendenti e la possibile cessione

Ultimi aggiornamenti: La gravità dell’attuale situazione finanziaria sta complicando la gestione della trattativa con il gruppo

investitore che risulterebbe interessato. La Regione incontrerà nuovamente le parti il giorno 28 Luglio
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PROVINCIA DI PISA E PISTOIA

SAPORI E GUSTO ITALIANO (SGI ex Copaim)

Albinia (GR),

Massa e Cozzile (PT)

135 addetti 

(ammortizzatori in corso)

Settore

Agroalimentare

Tavolo di crisi 

Regionale

L’azienda Sapori e Gusto Italiani (SGI) ha definitivamente acquisito a maggio la ex Copaim in concordato liquidatorio, dopo

un periodo di affitto di ramo d’azienda. Nel passaggio è stato ricollocato il personale e sono stati attivati ammortizzatori

sociali. Sul piano industriale si è aperto il confronto sindacale, come emerso al tavolo regionale del 19 aprile scorso

Ultimi aggiornamenti: è stata verificata la possibilità di ricorrere a un ulteriore periodo di ammortizzatori. L’azienda è

intenzionata ad attuare un rilancio sia con marchi propri che per conto della grande distribuzione. La Regione si è resa

disponibile ad accompagnare l’operazione di ripresa con i propri strumenti di sostegno alle imprese

SMITH

Volterra (PI)
80 addetti 

(circa 100 esuberi in precedenza)

Settore

Macchinari industriali

Tavolo di crisi 

Nazionale e Regionale

L’azienda non ha recuperato addetti dopo la ristrutturazione del 2015, pur presentando un andamento produttivo non

negativo. La Regione si è perciò concentrata sul rilancio dell’economia locale (geotermia, Protocollo Alta Val di Cecina,

riconoscimento di area di crisi «non complessa») e sugli strumenti per la tutela del reddito dei lavoratori licenziati

Ultimi aggiornamenti: la Giunta è al lavoro sia per lo sblocco del Piano Integrato per l’Occupazione in cui è prevista anche

un’indennità speciale per disoccupati, che sul tema della geotermia, dalla quale possono scaturire nuovi posti di lavoro
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PROVINCIA DI SIENA

FLORAMIATA

Piancastagnaio (SI)
200 addetti (incluso indotto)

(90 circa ricollocati)

Settore

Florovivaismo

Tavolo di crisi 

Regionale

A seguito della definitiva aggiudicazione dal Fallimento, la nuova proprietà della Floramiata sta rilanciando l’attività,

avendo ricollocato parte del personale secondo l’accordo sindacale di Marzo scorso. Oltre al monitoraggio della situazione

aziendale, l’attenzione delle Istituzioni è rivolta alla tutela del reddito dei lavoratori finora non riassunti

Ultimi aggiornamenti: lo sblocco da parte del Governo delle risorse residue degli ammortizzatori in deroga consentirà di

procedere all’attuazione del Piano Integrato per l’Occupazione, che prevede misure di sostegno al reddito e per la

ricollocazione dei lavoratori disoccupati. E’ inoltre in corso la redazione del piano di interventi per la zona dell’Amiata

COOPERATIVA GUIDO BOSCAGLIA

Santa Fiora (GR) e 

Radicondoli (SI)

80 addetti 

(50 posti di lavoro a rischio)

Settore

Agricolo-forestale

Tavolo di crisi 

Regionale

Cooperativa agricolo-forestale operante nel grossetano e nell’Amiata, è incorsa in una crisi che l’ha indotta a formulare

drastiche proposte di riduzione del personale. La Regione, su richiesta sindacale, ha aperto un tavolo di mediazione. La

trattativa tra le parti sul piano di salvataggio e di recupero occupazionale è ancora in corso

Ultimi aggiornamenti: il 12 Luglio scorso è stato raggiunto un accordo per una gestione condivisa dell’attuale fase, che

vedrà la costituzione di una Newco con parziale riassorbimento del personale, a condizioni da stabilire entro Luglio
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PROVINCIA DI SIENA

NUOVA ROCCHI

Sinalunga (SI)
25 addetti 

(25 posti di lavoro a rischio)

Settore

Elettromeccanica

Tavolo di crisi 

Regionale

La Nuova Rocchi, pur avendo ancora commesse da svolgere, è incorsa in una crisi di liquidità che impone l’immediata

ricapitalizzazione o l’attivazione di una procedura concorsuale, essendo a rischio di cessazione. La Regione, che su richiesta

sindacale ha aperto un tavolo di crisi, sta mediando tra le parti per un percorso condiviso di fuoriuscita dall’emergenza

Ultimi aggiornamenti: è stata avviata in sede tecnica, con il supporto degli Uffici regionali, una verifica degli

ammortizzatori sociali eventualmente percorribili in alternativa al licenziamento del personale. Inoltre la Regione ha

attivato il proprio settore competente per lo scouting di possibili interessati a rilevare l’attività
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Prospetto riepilogativo delle ALTRE vertenze gestite dal 1 Giugno 2015 (inizio legislatura)/1
AREZZO

1 Consorzio Terranuova Terranuova Bracciolini (AR) 160 addetti Aperta

2 MA.BO Prefabbricati Spa Bibbiena, Chiusi della Verna (AR) 240  addetti Chiusa

FIRENZE
3 Allegri/Polaris Vinci (FI) 50 addetti Chiusa

4 Appalti portierato Trenitalia Firenze, Pisa, Siena 11 addetti Chiusa

5 Artoni Calenzano (FI), Pontedera (PI) 150 addetti Aperta

6 Carapelli Tavarnelle Val di Pesa (FI) 100 addetti Chiusa

7 Cavalli Sesto Fiorentino (FI) 280 addetti Chiusa

8 Cementir Sacci Greve in Chianti (FI), S. Casciano (FI) 140 addetti Aperta

9 Cibis (Centro Comm. I Gigli) Campi Bisenzio (FI) 22 addetti Chiusa

10 Esaote Firenze 230 addetti Chiusa

11 GE Transportations/Alstom Firenze 230 addetti Chiusa

12 Guess Servizi e Guess Italia Firenze 180 addetti Chiusa

13 IBM Sesto Fiorentino (FI) 80 addetti Chiusa

14 Il Ponte Scandicci (FI) 60 addetti Chiusa

15 La Falegnami Castelfiorentino (FI) 60 addetti Aperta

16 Maggio Fiorentino Firenze 350 addetti Chiusa

17 Pam Panorama Campi Bisenzio (FI) 142 addetti Aperta

18 Pulzeta Calenzano (FI) 130 addetti Chiusa

19 Thales Italia Sesto Fiorentino (FI) 300 addetti Chiusa
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Prospetto riepilogativo delle ALTRE vertenze gestite dal 1 Giugno 2015 (inizio legislatura)/2

LIVORNO
21 Bar buffet stazione di Livorno Livorno 9 addetti Chiusa

22 Cave di Campiglia Campiglia Marittima (LI) 30 addetti Aperta

23 Comdata (ex People care) Collesalvetti (LI) 160 addetti Aperta

24 Consorzio Gruppo Greco Livorno 12 addetti Chiusa

25 Corà Collesalvetti (LI) 12 addetti Chiusa

26 Donati Laterizi Rosignano Marittimo (LI) 60 addetti Aperta

27 Elettra Energia Piombino (LI) 35 addetti Aperta

28 Eliaambrosetti-Man Hand Work Livorno 120 addetti Chiusa

29 Novaol-Masol Livorno 35 addetti Aperta

30 Redi Piombino (LI) 70 addetti Chiusa

31 PLIS (Prov. Livorno Sviluppo) Livorno 16 addetti Aperta

32 Sol Piombino (LI) 35 addetti Aperta

33 The Space Cinema (appalti) Livorno 8 addetti Chiusa

34 Trailer Piombino (LI) 25 addetti Aperta

35 Trinseo Livorno 30 addetti Aperta

GROSSETO
20 Eurovinil Grosseto 105 addetti Chiusa

LUCCA
36 Cerpelli-Finder Seravezza (LU) 30 addetti Chiusa

37 KME Barga , S. Marcello Pistoiese (LU) 640 addetti Aperta
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Prospetto riepilogativo delle ALTRE vertenze gestite dal 1 Giugno 2015 (inizio legislatura)/3

MASSA CARRARA
41 Costa Mauro Aulla (MS) 70 addetti Aperta

42 Jeppesen Massa 65 addetti Chiusa

43 Nuovi Cantieri Apuania (NCA) Carrara 145 addetti Chiusa

LUCCA
38 Oreste Pardini Camaiore (LU) 22 addetti Chiusa

39 Coop. Terra Uomini Ambiente Castelnuovo Garfagnana (LU), altri siti 205 addetti Aperta

40 Toscana Pane Altopascio (LU) 70 addetti Aperta

PISA

44
Bassilichi sede Pisa (ex C-
Global) Pisa 70 addetti Chiusa

45 Carlo Colombo Pisa 70 addetti Chiusa

46 Cassa di Risparmio S. Miniato San Miniato (PI), rete in tutta la Toscana 600 addetti Aperta

47 Cave Granchi Pomarance (PI) 50 addetti Aperta

48 Ericsson Pisa 50 addetti Aperta

49 Geofor Pontedera (PI) 159 addetti Chiusa

50 Officine Ristori Pontedera (PI) 120 addetti Chiusa

51 Ombrellificio Toscano Cascina (PI) 30 addetti Chiusa

52 Tacchificio Fidia Castelfranco di Sotto (PI) 35 addetti Chiusa

53 Tekva - Iniziative Industriali Santa Luce (PI) 90 addetti Aperta

54 Teseco Pisa 150 addetti Chiusa

55 Zetaplast-Ind. Polimeri Vecchiano (PI) 54 addetti Chiusa
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Prospetto riepilogativo delle ALTRE vertenze gestite dal 1 Giugno 2015 (inizio legislatura)/4

PISTOIA
56 Balducci Pieve a Nievole (PT) 135 addetti Chiusa

57 Dussmann Ospedale del Ceppo Pistoia 32 addetti Chiusa

58 Gibus Serravalle Pistoiese (PT) 32 addetti Chiusa

PRATO
59 Radio Sportiva Prato 12 addetti Chiusa

60 Varvarito Prato 100 addetti Chiusa

SIENA
61 Meta Meip Chiusi (SI) 80 addetti Chiusa

62 RCR Cristalleria Italiana Colle Valdelsa (SI) 400 addetti Chiusa

63 Tuscan Steel Works Chiusi (SI) 25 addetti Chiusa

64 Whirlpool Siena 350 addetti Chiusa


